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‘baneplacito gli imperatori. 

formismo 

SER LELE dirai è 
REI ISIN MEN: 

| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: pe: 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
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GIORNALE CATTOLICO DEL F 
Senns invant animos iaudes quas carmins fundu:o 
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Della: Repubblica Mascnia 
Parigi, 3. — Il Jousnal ha da Londra 

che telegrammi privati ricevuti a Londra 
da fonte sicura, annunziano cha la situa- 
zione a Lisbona è peggiorata. Si. temono 

nuovi disordini. I sudditi inglesi che ri- 
siedono nella città hanno issato la bandiera 

britannica. 

  

Questa la notizia che .dirama la Stefami. 

Essa getta una luce fosca sulla situazione 

portoghese, tanto più che la repubblica 

della libertà esercita una censura severa 

sulle notizie che dicono male del Governo e 

non affermano che nella repubblica masso- 

nica tutto è pace di paradiso. Lo stesso 
Barzini, inviato del Corriere, evidentemente 
costretto dalla censura, loda la sua appli 

cazione, e le pene di sfratto e d’esilio ai 
corrispondenti che sparlano del Governo ; 
e pur narrando gravissime cose — quali 
la licenza data per tre mesi ai marinai, 
pur colla decorrenza dello stipendio, per 

timore di pronunciamenti su pretese di 

premio avvanzate da essi per «aver fatto 

la repubblica » — le chiama «fatti sem- 
plici, naturali, senza importanza », e de 
finisce risoluzione « brillante » quella del 

Governo. i 

C'è dunque in Portogallo una latente 

controrivoluzione. Essa ha molteplici coef- 

ficienti. Innanzi tutto i monarchici sono 

pronti ad una riscossa, dato il momento 

opportuno. 
In secondo luogo sono i demagogi più 

spinti che, non essendo, come lo è il Go- 
verno, sotto la pressione dell’ opinione 

mondiale. e la minaccia di una reazione 

internazionale, vorrebbero che il Governo 

| fosse più sanculotto ancora di quello che 

già è. 

C'è anche di mezzo la massa cperaia in- 

fiammata d’ idea rivoluzionarie, scioperaiole, 

dagli attuali governanti, quando scalavano 

it potere con le promesse fantastiche del 

rivoluzionarii. Le masse hanno aiutata la 

formazione della repubblica, ma hanno 
pure atteso il paradiso promesso con essa. 

| Il paradiso non è venuto; ‘ed ésse‘collo.! 

ciopero e colle minacce mettono in opera 

contro gli attuali governauti le stesse armi 

da loro avute. E invano i Mackados e i 

Bragas del Portogallo le scongiurano a non 

voler rovinare la Republica. 

Infice nella stessa condizione sono i sol. 

dati che han fatta la repubblica e che negli 

atteggiamenti ricopiano perfettamente i pre- 

toriani che facevano e disfacevano a loro 

In mezzo a tutto questo fermento di ri- 

voluzione — mentre in provincia i conta- 

dini mettono in pratica il collettivismo, ap- 

preso dagli uomini che governano, con l’oc- 

cupare il grande possesso — è buffo l’af- 

fannarsi del Direttorio Lusitano a mettere 

la censura sulle notizie che vanno. all’estero. 

Parrebbe che ci dovesse? ben essere del- 

l’altro a fare! 

Ad ogni modo una cosa omai è certa: 

che la rivoluzione. portoghese non è stato 

un sano rivolgimento di spiriti liberi per 

amore della patria ma una congiura suf- 

fulta da agitazioni demagogiche di un po- 

polo rozzo ed inculto. 

Così finisce l’epopea di Braga e di Ma- 

chados. 
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La“ Conquista dA i ferrovieri cattolici. 
Il corrispondente romano del giornale 

La Conquista, organo del sindacato ferro- 

‘vieri, manda al suo giornale il seguente 

commento all’ intervista col presidente del 

sindacato dei ferrovieri cattolici da noi 

riprodotta : 
« L'importanza dell’ intervista è nella 

parte politica, perchè il Rossano ha parlato 
. da galantuomo in nome di galantuomini i 

quali, divisi da noi da una rispsttab.le 

fede religiosa, sono come noi nella lotta © 

‘dichiarano con la missima lealtà che mai 

si presteranno a fare da krumiré e tradi- 

tori dei loro compagni. 

Vi ricordo anche che l’ordine del giorno 

votato l’altro ieri dai ferrovieri cattolici è 

Torino — mi sembra — non è stato mano 
onesto, perchò si è guardato bene dal dire 
una sola parola contro i compagni del sin- 
dacato di Milano, mentre il miserevole ri- 

)  politicante si sfoga nella sua 
opera del pugnale alla schiena e rinnega 
con dio settario chi affconta l’ ira del 
paesa e la responsabilità di una gravissima 
situazione. E nell’ora più grave del ci- 
mento gli operai cattolici mantengono un 
contegno dignitoso e leale. Credo cha la 
Conquista debba sinceramente compiacersi 
di tale atteggiamento solidale di questi 
compagni divisi dalla massa solo da un 
pregiudizio religioso, mentre si augura che 
presto si raggiutga l’unione di tutte le 

organizzazioni oneste e antipoliticanti, u- 
nione che esiste già di fatto nello spirito ' 
degli aderenti. » 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

na 

  

Un errore nel conio delle monete: d’oro. 
Roma, 3. -- A proposito della notizia 

di un grave errore commesso alla Zecca 
per la coniazione delle monete d’oro da 
20, da 50 e 100 lire, per un importo di 
due milioni, e per il quale errore le mo- 
nete risultate di titolo inferiore dovevano 
essere riconiate procurando un danno di 
lire 30 mila allo Stato, il Popolo Romano 
dice che è vero che l’ufficio di saggio del 
Ministera d’agricoltura riscontrò le nuove 
monete avere un titolo iaferiore di una 
piccolissima frazione del millesimo di tol- 
leranza, ma la spesa per la riconiazione 

  

Tren vis 
  

  

non supererà un migliaio di lire. La dira. 

zine g nerale sta indagando per accertare 

le cause di ques:o errora, il quale, fino a 
prova contraria, deve attribuirsi al s:stema 

di preparazione del couio. 
  

‘Socialismo e Massoneria. 

Roma, 3. — L’ Avanti! pubblica un co- 

municato della direzione; del partito socia- 

lista in cui è detto che non essendosi rag- 

aiunto il numero dei votanti richiesti dallo 

statuto del partito per la validità della 

votazione, resto prorogato il termine per 

il « referendum» sulla massoneria, defini- 

tivamente al 15 corrente mese. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

le concsssioni ch lometriche 
alle ferrovie private. 

Roma, 3. — La Rassegna dei lavori pub. 
blici dice di sapere che alla ripresa dei 
lavori parlamentari l’on. Sacchi presen- 
terà al Parlamento un disegno di legge 
col quale si aumenta il limite massimo 
delle sovvenzioni chilometriche per la li. 
nea ferroviaria da concedersi all’ industria 
privata. In tal modo non solo si renderà 
possibile la costruzione di molte ferrovie 
finora ostacolate dalla spesa troppo elevata, 
ma forse anche la conduzione di talune 
linee specialmente della Sicilia già autoriz- 
zate e che ora non potrebbero esser co- 
struite che dallo Stato. 

Rileviamo 1’ importanza di questa noti- 
zia per il nostro Friuli, ove fervono ini- 
z'ative numeross per costruzioni di ferrovie. 

  

«——_ Faedis 
Inaugurazione delle Biblioteca Circolante 

(3). Domenica 1 gennaio si fece l’ inau- 
gurazione della Biblioteca Circolante isti- 
tuita. dal locale Circolo Giovanile, il.quale 
esplica a questo modo la sua prima atti- 
vità. Dopo alcune parole di presentazione 
del Presidente del Circolo signor Scubla. 
Isaia, l’avv. B avaschi tenne un applaudita 
confecenza sulla necessità che..i cattolici, 
e specialmente i giovani, hanno di istruirsi 
sui principali problemi religiosi politici e 
sociali. 

Parlò assai bene il prof. cav. Papi, che 
tanto s’adopera per l’ istruzione dei nostri 
cari giovani, dai quali riceve un giusto e 
meritato premio nella assiduità alle sue 
lezioni e nella riverente stima ed affetto 
di cui gli sono larghi. 7 

Infine il Rev.do D., Ugo Zani riugraziò 
gli oratori e gli intervenuti a nome del 

_ severare. der dg uitò 
SPE À tutto' rispose il sig, Zuliani Sac. Vit- 

Circolo, augurandosi graa bene dalla adu- 
panza, e sopratuto dalla istituzione della 

Biblioteca. 

Enemonzo 
Rinven'mento di’una somma. 

Chiaruttini Celeste di Fresis (Enemonzo) 
verso le 5.172 pom. del 30 dicembre p. p. 
sulla strada Fresis-Panni rinveane un por: 
tafoglio, con entro L. 200,00 in carta mo- 
neta ed altri oggetti, e non saperdo a chi 
appsrtenessero depositò il tutto in qus 
st’ufficio municipale. Dalle indagini espe- 
rite sì è constatato che il proprietario ne 
è Taddio Pietro fu Giacomo di Pauni, a 
cui è stata ora. fatta restituzione ed egli. 
ha versato L. 20,00 a titolo di mancia al- 
l’onesto Chiaruttini. 

L’atto costituisce nobiltà di coscienza, e 
possa servire di esempio e di emulazione 
ad altri. Ipsilon. 

S. Giorgio di Nogaro 
Per combattere la diapsis. 

(8). Ieri fu tra noi il dott. Giovanni 
Panizzi, della Cattedra di Agricoltura, s2- 
zione di Latisana, per l’accertamanto di 
alcuni casi di diapsis riscontrati nel nostro 
territorio. | $i 

L’ egregio dottore dopo 
la presenza della dannosa cocciniglia sug- 
gerì i mezzi per combatterla e localizzarla. 

Palmanova 
Contro la libertà del lavoro. 

Danneggiamenti. 

(3). L’ impresa Vittorio Sepulcri di Ba- 
gnaria Arsa, sta compiendo per conto del 
Governo la regolarizzazione del fiume Ta- 
glio. Alle dipendenze della ditta lavorano 
sei squadre di operai, quattro composte da 
operai austriaci e due di operai italiani. 

L’altro giorno gli operai austriaci chie- 
sero un aumento di salario e non avendolo 
ottenuto, abbandonarono il lavoro, invi- 
tando gli operai italiani ad imitarli. Non 
avendo questi accolta. la propesta, gli au: 
striaci si portarono nella località denomi- 
nata briglia e rotto il. riparo che deviava 

il corso del fiume innondarono il vecchio 

letto impedendo la prosecuzione del lavoro. 

I tredici operai austriaci furono denun- 

ciati all’autorità per. reato contro la libertà 

di lavoro e danneggiamenti allo Stato. 

per le malattie dl 

— Cividale 

La nuova Cassa di Risparmio. 
3). Ieri ebbe luogo la inaugurazione 

della Cassa di Risparmio istituita presso il 

Monte di Pietà in Cividale ad iniziativa di 

quella Amministrazione degnamente pre- 

sieduta dall’egregio ed infaticabile Presi 

dente sig. Zuliani sac, Vittorio. Alla ceri- 

monia erano presenti: il R. Commissario 

Distrettuale, 1’ Ill. sig. i Sindaco di Civi- 

dale, il Consiglio deg al 
completo. 

Il R. Commissario volle osservare minu- 

tamente ogni cosa. che trovò in perfetta 

regola. Visitò pure i locali del Monte e 

ne elogiò la disposizione ed il mode co- 

scienzioso con il quale vengono tenuti e 

conservati gli oggetti dati in pegno. 

Alla fine venneofferto il vermouth d’onore. 

Parlò per il primo il R. Commissario, 

che ebbe parole di elogio e di incoraggia- 

mento al buon proseguire nella nobile isti- 

tuzione. Parlò il sig. Sindaco cav. dott. 

Brosadola il quale, dopo aver dimostrata 

l'utilità della istituzione della Cassa di 

Risparmio presso il Monte di Pietà, ter: 

minò invitando gli Amministratori a per- 

torio Presidente, ringraziando delle lusin- 

ghiere parole e degli auguri portati. Va 

pure data lode al sig. Rizzi Francesco, 

Vice Segretario del Monte, che coadiuvò 

l’Amministrazione nei lavori, non tanto 

indifferenti, per la riuscita della istitu- 

zione. Risulta che alla detta Cassa di Ri 

sparmio, vennero di già emessi più di una 

ventina di libretti por depositi versati. 

Si frattura il femore a 91 anal! 
Venne accolta d’ urgenza in questo osps- 

dale la nominata Cellolo Maria da S. Gio- 

vanni di Manzano per frattura del. femore 

destro. La poveretta, che conta la bella 

età di 91 anni, l’altra sera mentre usciva 

dalla Chiesa, ove si era recata per pregare, 

appena discesi i gradini, inciampò e cadde 

in malomodo riportando la frattura alla 

gamba destra.. 

Morte d’una concittadina. 

(3) Oggi si sparsa pr la città la triste 

nuova della morte ieri avvenuta in Firenze 

della concittadina Amalia de Pollis maritata 

al cav. Bonena 8 sorella dell’avv. de Pollis 

cav, Antonio. 
Alla famiglia vadano le nostre condo- 

glianze per l’ immatura perdit». 

Neve. 

Ieri nel pomeriggio in città si f-ce ve- 
dero la prima neve del nuovo anno. Vento 
impetuoso e freddo, 

Stante la inclemenza dal tempo, si cre- 
deva stamane di trovare qualche spanna 

di... biancolina ; ma invece fummo delusi 

‘ e:ciò a sollievo «della povera gente che 

aver accertata. frettolosa attende ai proprii lavori. 

Turrida 
Schola cantorum. 

La cantoria, che non conta aucora un 

anno di:vita, ha solennizzato quì le fun- 

zioni delle feste passate con ottima esecu- 

zioni, sia alla Messa come al Vesperi, e 

la soddisfazione nel paesa è generale e 

piena. I cantori, che, per apprendere, do- 

vettero compiere fatiche e sacrifici, vollero 

fare un altro sacrificio, per mostrare il 

loro grato animo verso il cappellano che 

li istruì; e gli offrirono uno splendido ca- 

lamaio di bronzo, e una balla catena di 

argento ; accompagnando il dono con la 

seguente lettera : 5 

Rev.mo sig. Maestro, 

Nella ricorrenza di Capo d’anuo, la Can- 

toria, con tanto - zelo da Lei istruita, si 

‘ permette di offrirle modesto un dono: in 

segno di gratitudine e perenne ricono- 

scenza. La Cantora 

Il cappellano delle colonne di questo gior- 

nale sentitamente ringrazia. D. G. M. 

  

    
RIULI 
Tanes ergo simali conci chsiringam ur aInore. 

na vicit mandum,.vincat et ‘pra modo 
Parrrs Archiep. Utinen 

  

Talmassons 

Uccide con una fucilata la. sorellina. 
In casa della guardia campestre Degano 

Amadio accadde oggi una mortale disgrazia 
dovuta alla frequente imprudenza di tenere 

esposti, in luoghi accessibili a tutti, i fu- 

cili carichi. 
Oggi dunque la guardia Degano, dopo 

aver compiuto il suo giro di ispezione, rin- 

casò doponendo il fucile carico in un an- 

golo. della cucina. Il figlio del Degano 

Quinto, d’anni 10, avvicinatosi ‘all’arma 

l’abbrancò e scherzando la rivolse contro 

la sorellina Maria, minacciandola. Questa 

spaventata fuggì. Il Quinto nel rincorrerla 

urtò l’arma contro la tavola facendo partire 

il colpo che freddò all’ist nte la disgraziata 

bambina. 
Il disgraziato caso fu denunciato ai ca- 

rabinieri che si recarono sopraluogo per 

le constatazioni di legge. 

Sacile 
La fuga d’un cavallo. 

(3) Ieri mattina il signor Luigi Lacchia, 

assieme ad un amico, attraversava il. paese 

con una carrozza trainata da un giovane 

puledro. 
Presso la chiesetta di S. Liberale il ca-. 

vallo imbizzarritosi sì dette a fuga precipi- 

tosa. 
Il Lacchin e l’amico visto la mala pa- 

rata saltarono dalla vettura producendosi 
delle leggere contusioni. 

Intanto il cavallo continuava la corsa 

sfrenata. Per fortuna la strada era deserta 

Quando ebbe passata l’arcata «dei Mori » 

fece una conversione verso l’Albergo Mi- 

cheletto, e sbattò il muso contro lo stipite 

dell'entrata stramazzando sul lastricato ri- 

manendo sull’istante senza vita. 

Tolmezzo 
Accettazione di legato 

Il Prefetto ha autorizzato il Presidente 

dell’Ospizio San Antonio di Tolmezzo ad 
accettare la somma di lire 20,000 legata 
dalla signora Muner Emilia vedova Da 
Giudici. 

Dall'Alto But 
Lamenti inutili. 

(2.) Non vale la pena di sprecar tempo 
sd inchiostro per far risaltare le solite 

« delizie. postali » che si rendono assai gra- | 

vose agli interessati, specialmente com- 

mercianti. Eppure voglio la soddisfazione 

di gridare al deserto. 

Il servizio postale per la Carnia, prima 

Jella ferrovia, viveva in condizioni assai 

migliori delle attuali. |— 

Oggi le lettere da Udine arrivano con 

tre giorni di ritardo. Quale la causa? Se 

la cerchiamo nell’unanime opinione, havvi 
una sola. La Società Veneta non perce- 
pisce dal Governo alcun compenso per il 

suo servizio postale da Udine a Villasan- 

tina e quindi assai poco, per non dir nulla, 

se ne cura. Basti dire che alla fermata di 

Caneva, più volte, i pacchi e i plicchi po- 

stali vengono gettati, senza riguardo alcuno, 

dal vagone sul muso del. procaccia con 1 

relativi epiteti, con le solite. sferzate ; 10 

stesso ne fui teste. E dire che viviamo nel 

seculo del. progresso!!! 

O la Società Veneta non percepisce dal 

Governo nessuna retribuzione per le deli- 

zie postali, ed allora si rifiuti di prestare 

tale servizio ;. le percepisce, ed allora la 

Società Veneta s’abbia il biasimo del ben 

peusanti. ica 

Vox clamans in deserto. 
  

Non è da incolparsi la Veneta — a no- 

stro avviso —: bensì la cattiva organizza- 

zione da parte della Posta. N. d. k 

Sauris 
Schiatori alpini. 

Quest'anno gli schiatori dell’8.0 Reggi- 

mento Alpini sono già arrivati per il corso 

annuale di istruzione ed in numero mag- 

giore dell’ inverno passato e, a quanto sem- 

bra finora, anche più disciplinati. Si fer- 
meranno un mese e mezzo circa. La Coo- 
perativa Cattolica vorrà anche quest'anno 
cedere i suoi locali ad uso feste da ballo?!... 

Buon viaggio. 

G-à, viviamo in tempi.... d’anarchia, ed 
una scuola d’anarchia — chi lo crederebba? 
— g’è tentato presentare anche a Sauris. 

Propagandista sarebba un giovanotto... 
uno... di quelli! capitatoci quasi non si 
saprebbe coms. Ma, ad onor del vero, 
« trovò l’una acerba ancora » e, salvo rare 
eccezioni, tutti gli sono contro, tantochè, 
sembra abbia intenzione di allontanarsi di 
nuovo e piantar altrove le sue tende. Buon 
viazgio! e, se non cambia idee, magari 

senza ritorno. 
Sauriani, in guardia da certi libracci; 

buttateli sul fuoco. E voi del Circolo Cat- 
tolico ?... avanti.... lavoro! 

Funicolare. 

Mala funicolare pel Pura? Ancora non 
ha fatto quei furori che si attendevano.     Forse l’andrà meglio in avvenire. 

  

LE INSERZIONI SA 

| ni ricevono esclusivamente della Ditta 

A. MANZONI e C. Udine,-Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucour 

nali tutte. 

  

Mercoledì 4 Gens: 1911 

Forgaria 

La fatale imprudenza di un ciclista. 
Si spacca la testa contro un pilastro. 

s(3) Ieri nel pomeriggio il muratore G. B. 
Zuliani d’anpi 23, in compagnia d’ un a- 
mico scendeva in bicicletta a Pinzano. In 
località «Fontanatis», ove la strada è ri- 
pidissima, lo Zuliani, malgrado fosse distolto 
dall’amico, volle ‘montare in macchina e 
provare la discesa. 

Appena fu in sella, la bicicletta prese 
una corsa spaventosa e lo Zuliani, malpra- 
tico dello sterzo, andò a sbattere la testa 
contro il parapetto di pietra d’ un piccolo 
ponte, producendosi una grave ferita alla 
testa. 

Raccolto, fu caricato sulla vettura del- 
l’ ufficiale giudiziario Lanzi, che in quel 
mentre passava e venne trasportato in paese 

e visitato dal medico locale, che giudicò 
il caso disperato. 

Nespoledo 
Vittima dell’em:pirismo 

Ci telefonano da Pozzuolo: 
Ieri certa Teresa Artico d’anni 66, da 

Nespoledo, una donna che si spaccia in 
paese per mammana, fu chiamata al letto 
della puerpera Giovanna Saccomano, d’anni 
26, per assistere al parto. 3 

Causa la mancanza di cogniziori scien- 
tifiche da parte della Artico, la puerpera 
fu colta da una emoraggia violentissima - 
che in poco meno di un’ora la trasse in 
fin di vita. 

I famigliari, visto il caso disperato, 
mandarono a chiamare la levatrice del paese; 
ma quando questa giunse al letto della pa- 
ziente, la disgraziata giovane era merta. 
Del fatto fu sporta denuncia <i carabi- 

nieri. - 
@ 

Stamane giungeva alla Procura del Re 
un telegramma dei carabinieri di Morte- 
gliano con la notizia del fatto da noi su 
riferito. 

in giornata si recherà sopraluogo, per 
gli incombenti di legge il giudlce istrut- 
tore avv. Leone Luzzatti. 

Codroipo. 
Zingari di passaggio. 

(4). Fu oggi di passaggio per il nostro 
paese una carovana ai zingari capitanata 
dai fratelli Iovanovich, con 4 cavalli, un 
orso e due scimmie. Da qui fino a Pasian 
Schiavonesco la carovana venne accompa- 
gnata dai carabinieri di questa stazione. 
Fissa è diretta a confine austriaco. 

S. Vito al Tagliamento 
L'on. Murri 

invitato, a quanto pare da un suo correli- 
gionario, domenica verrà qui per una con- 
ferenza. 
Però non s' illuda troppo quel suo pala- 

dino. La sua presenza non reca altro che 
un po’ di curiosità. Per quanto riguarda 
le sue teorie, il campo non è troppo adatto 
per riceverle. 

  

  

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Il Consiglio Prov. al 30. corr. 

Nella seduta del 3 gennaio 1911 la De- 
putazione provinciale prese le seguenti 
deliberazioni. ACD9 

— Approvò l’ordine del giorno e la re- 
lazione sugli oggetti da. trattarsi nella: se- 
duta del Consiglio provinciale indetta per 
il giorno 30 gennaio corr. 

Sussidi a scuole. 

— Autorizzò il pagamento della 1.a rata 
del sussidio 1911 a favore della scuola di 
Disegno e d’Arti applicata all’ Industria 
di Udine, Osoppo, Venzane, Amaro e Ci- 
vidale. 
— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 

vori in aderenza alle strade provinciali. 

Conduttura elettrica a Moggio. 

— Si espresse favorevolmente sulla do- 
manda della ditta Ermolli Giovanni di 

Udine per prolungamento di conduttura 
elettrica in Moggio Udinese, 

—. Manicomio. 

— Accordò l’aumento del decimo del 
salario a n. 5 infermieri del Manicomio 

provinciale che hanno compiuto i sei anni 
di lodevole servizio. © 

— Prese atto delle notizie relative al 
movimento dei maniaci degenti nei varii 
Manicomi durante il mese di novembre 
1910 dalle quali risulta che: 

Nel Manicomio Provinciale di Udine 
erano presenti al 31 ottebre 1919 n. 573. 
alienati di cui 362 uomini e 211 donne 
compresi n. 95 dozzinanti. 

Durante il mese di novembre venniso 
accolti n. 47 alienati di cui 29 maschi e 
18 femmine: vennero dimessi n. 26 rico- 
verati di cui 14 uomini e 12 donne; mo ti 

jbl isti n. L: ZAPPAROLI, spidità 
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‘&feriti 
n. 10.di cui 8 uomini e 2 donne; e tra- 

nelle succursali n. 2 di cui un 
‘uomo e una dontia. Rimanevano così al 30 
novembre 1910 n. 582 ricoverati di cui 
368 uomini è 214 donne, compresi n. 87 
dozzibanti. 

Nelle succursali erano presenti al 31 ot- 
tobre 1910 a carico della Provincia n. 
749 alienati di cui 4°2 uomini e 347 donne. 

Durante il mese di novembre furono ac- 
colti n. 2 uomini e 1 donna, dimesse n. 3 
donné é morta 1 donna. Rimanevano per- 
ciò al 30 novembre 1910 nelle Succursali 
n. 748 ricoverati di cui 403 uomini e 345 
donne. 

Totale complessivo a 30 iovembre 1910 
n. 1330 ricoverati di cui 771 uomini e 
D, 559 donne; e detratti gli 87 dozzinanti, 
rimanevano a carico della Provitisia D. 
1243 alienati; cioò 42 p:ù del corrispon- 
dente mese dell’anno decorso e 313 più 
della media dell’ultimio decennio a 30 ne- 
vembte. N 

— Assunse a carico della Provincia le 
spese di cura e tnantenimento hel Mani- 
conio provirciale di n. 14 alieriati poveri 
appartenenti ai vari comuni del Friuli. 

— Trattò vari altri affari d’ordinaria 
amministrazione interessanti la Provincia, 
il Manicomio provinciale e l’Ospizio Esposti. 

  

- PEL 1911 
Abbonamento al nostro giornale 
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Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 5 -- a. Telesforo. 

Fiere e mottati della Proviudsa 

. Udine, Gonars, Maiano, Sacile, S. Vito 
al Tagliamento, Portogruaro. 

La neve. 
- Che un anno equivalga l’altro l'abbiamo 
scritto in altro articolo; e lo dimostra il 
maltempo che è ritornato. Schernitrice la 
serenità di fin d’anno; bugiarda quella 
che prometteva nei due primi giorni del- 
l’anno nuovo, — 

Già l’altro ieri verso lé 18 cadde qual- 
che fiocco di neve; ineno scarsa cadde 
nel Friuli Orientale; a Venezia, a Milanu. 

Stamane nevicò da noi con qualche iti- 
sistenza ma i fiocchi leggeri non fecero 
presa. a 

Invece a Milano e provincia la neve 
continuò anche ieri fino a raggiungere i 
29 cm.. e fu accompagnata da forti raffi- 
che. Di raffiche e neve fu regalata Padova; 
di neve e pioggia Roma (in provincia 
s’ebbero anche delle grandinate). 

La bufera la interrotto le linee telefo- 
niche. seni 

Da Napoli giurgono le seguenti notizie : 
Un violentissimo fortunalè si è scatenato 
la notte scorsa, accompagnato da gran 
gioggia. Il matè è iù tempesta tabto che il 
postale di Palermo è arrivato coi circa 
un’ora di fitardo. Il capitano del porto ha 
fatto rinforzare gli ormeggi di tutte le 
navi ancorate alla banchina. In città si 
sono verificati i soliti allagamenti. I pon- 
pieri hanno dovuto accorrere in imolte 
località per portare soccorso >». o 

Il maltempo fece affondare una goletta 
a Civitavecchia. 

“La costituzione del cay. Stroili. 
Teri citcolava la voce che oggi sarebbe 

venuto da Trieste il cav. Stroili pér co- 
stituirsi in giornata. La notizia però, fino 
al momento in cui andiamo in macchina, 
noù si è avverata. 

Bor sostituire la vera Cari 
all’accattonàgzgio. | 

Il sottoscritto plaùdé all’ iniziativa del 
signor N; N. inserita nel n. 2 del Cro- 
ciato di sostituire una carità illuminata al- 
l’accatonaggio nella distribuzione del sus- 
sidio ai poveri, e manda alla presidenza 
della pia unione delle signore della éarità 
L. 150 per l’anno corrente. 

Il Parroco di San Quitrino. 
Passoni Sac. Lodovico. 

Adetisco con entusiasmo àlla proposta 
contro l’accattonaggio. E mi sottoscrivo 
per L. 100 annue — sempre a patto ché 
le adesioni raggiùngano un discreto numero, 

Il Parroco del Carmine 
Don Ermenegildo Quirini. 

Unà lapide all'avv. Capellani. 

Venerdì prossimo alle ore 11 sarà sco- 
perta la lapide commemorativa del com- 
pianto avv. cav. Capellani sulle case po- 
polari fuori porta A. Lazzaro Moro. In- 
terverrà il Consiglio direttivo della So- 
Gietà per case popolari: e sarà pur gradito. 
l’ intervento dei soci. 

Si ferisce gravemente con una rivoltella | 
Teri sera veniva accolto d’urgenza nel- 

l’Ospitale Civile tal Ermenegildo Zampa, 
da S. Marco (Meretto di Tomba) per una 
grave ferita all’avambraccio sinistro, 

Lo Zampa assieme a Ulliana Maria e 
Pécile Fratàeesco stava osservando una vec- 
chia pistola carica. Voléndo scaricarla lo 
Zampa pregò gli amici a scostàrsi e impu- 
gnata l’arma fece partire il colpo. La forza 
dello sparo strappò il cane che andò a 
conficarsi  nell’avambraccio sinistro dello 
Zampa. 

pe
ge
ng
OI
 cy
 

Pa
t 

L’antica Udine cho scompare. 

Gli stalloni Ballico ridotti ad abitazioni. 
Da diverso tempo è cominciata nei Casali 

di Baldasseria, quasi di fronte alla seghe- 
ria Dal Torso, la trasformazione degli anti- 
chi ‘stalloni Pietro Ballico; Anche questa 
«antichità >» (si tratta più d’« antico » che 
di « vecéhio 3 ) scompare dalla nostra Udine. 
Essa dove cedere alla pressione demogra- 
flcà e finanziaria ; gli stalloni saranno tra- 
Bfotmati in numerose abitazioni civili. 

Gli stalloni in parola — e della loro 
grandiosità può farsi vha idea adeguata 
chi misura coll’occhio all’esterno l'immenso 
caseggiato — hanno tutta una storia : la 
stotia delle comvnicazioni del Friuli, quan- 
do noi c’era la ferrovia. Die cortiere, che 
percorrevano da Udine i centri della Pro- 
vincia è facevano anche regolare servizio 
per Venezia e Milano, appoggiavano colà 
per il cambio dei cavalli e dei postiglioni 
(c’era un altio appoggio a Codroipo e a 
Pordenone), Erano i tempi in cui prima di 
partire per Venezia si vergava il testamento. 

Le corriere facevano allora anche ser- 
vizio di postaì e chi si voleva mandare 
ùn’express era costretto ad usare delle 
staffette, ‘di cui pure faceva servizio la 
Casa Ballico. 

Giornali allora ton ce n’erato: cioè 
C'era la vecchia Gazzetta che giungeva due 
volte per settimana. Atrivavà a Udine in 
pochissime copie; uno solo dei Caffè — il 
Corazza — n’era provvisto; 

Ed era gran lusso per un caffè. Chi 
possedeva la Gazzetta èllora era ùn signo- 
‘tone. 

laloni dei postiglioni fanno già bella mo- 
stra di sè nel nostro museo civico, come 
cosa arcaica.... 

Le targhette 
per gli « Incaricati » del « Se- 
gretariato del Popolo» i Regi- 
stri, le Tessere colle Marche, 
gli Almanacchi... tutto è pronto 
— e da un pezzo — presso l Uf- 
ficio del Segretariato stesso — 
Vicolo di Prampero. 

Che s'aspetta? 
I La Presidenza. 

Il movimento degli ammaleti al Ospitale 
durante il 1910. . 

Durante l’anno testò tramontato al no- 
stro Ospitale civile vi fu il seguente mo- 
timento di ammalati : 

. Al primo gennaio 1910 rimanevano a 
Udine ricoverati 393; a Ribis 98, a Lo- 
varia 24, al Lazzaretto 3: in tutto 518, 
Durante l’anno futono accolti: a Udine 
2954, a Ribis 68, a Lovaria 208, al Laz- 
zeretto 129. Totale 4959. 
. Nell’annata morifono :. a Udine 488, a 
Ribis 19, a Lovaàtia 1, al Lazzaretto 0. 
Totale morti 470... $ 

Usciti durante l’anno: a Udine 3526, 
a Ribis 11, a Lovaria 211, al Lazzaretto 
119. Totale usciti 4068. Rimanenza ‘a 1 
gennaio 1011: a Udine 383, a Ribis 136, 
a Lovaria 20, al Lazzaretto 1. Totale ri- 
manénti 540. 

Goncordato preventivo 
— Gaudio Antonio Giovanni, ditta (Gau- 

48 00, per comprendervi i rimborsi di 
Spese, si erano raccolte ‘parecchie adesioni 
ima poi fu portata la proposta al 50 0/0 
e il tribunale, con sua sentenza del 31 
dicembre, dato atto di quelle adesioni, 

i siebilì che debbano anchéè gli aderenti di 
cui sopra a fruire della nuova proposta, 
fissando ùuna nuova convocazione al 19 
corr. ore 10. 

,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio «della Dottrina Cri: 
&tiana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci- 
vescovo si trova presto 1 Amministrazione 
del Crociato, i 

‘’entesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

LaGURA più efficace pei anemici, nervosi deboli diston 

semestre anno. 

| tiptodurfe quei clichès abbiafio la prova 

Ma le son cose omai antiche. Gli sti- 

dio Luigi fu Giovanni), stoffe e sartoria. 
— Sulla base del 45 0/0, e anche del 

e.» 

Per finirla, 
Gi sono pefventita delle lagnahzè perchè 

giothi addietro abbiaino pubblicato i cliehés 

del Teatro Mihétva. Disdegnéiemmo Faccs- 

gliere la critica se questa volta non ci 

pervenisse da persone che sono o almeno 

pretendono d’ essere intelligenti, quantun- 

que magari non abbonate al Crociato. 

À questi signori* vorremmo. dire tante 

cose. E la prima questa: sutor ne utlra 

crepidam. Per giudicare i giornali è neces- 

sario conoscere le esigenze del giornalismo, 

il quale non è fatto per una sola classe di 

persone, ma per iwîte le. classi sociali, e 

deve rispecchiare, per quanto lo consentano 

i confini precisi segnati dalla moralità, la 

vita, tutta la vita. Il giornale è nato per 

fare del bene, per essere un apostolo. Ora 

l’apostolato bon si esefcita fra i già con 
vertiti. Esso ha quindi bisoguo di « pene- 

traré », E per penetrare deve rendersi ne- 

cessario al pubblico, col fispecchiate la 

Vita, tutta la viti; Chs toi abbiamo nes 

Buito un criterio giornalistico esatto nel 

hel fatto che wifi i Giornali cittadini li 

hanno pubblicati come il Crociato. Il Cro= 

ciato, secondo quei certi signori, non tutti 

abbonati, doveva rimanere in uno stato di 

inferiorità di fronté ai conffatelli, 

No: il giornale cattolico non deve essere 

inferiore agli altri giornali per non co- 

8tringere — probabilmente coloro stessi 

Ghs eriticano parte del contenuto — a cer- 

Care questo cortànuto; se mancasse; in altri 
Bioriiali, é criticare egualmente il nostro... 
perchè manchevole. 

Per amor del bene: «gnuno al suo posto: 

age quod agis. Per giudicare occorre una 

Scieizà che può averla soltanto chi è al 

posto, è dal pesto vede itinta parte di 

mondo che agli altri è velato, 

Già che siamo in argomento... teatrale 

.lna parola in difesa della cronaca analoga. 

Qualche lamento dimmo da ‘parte di chi 
la trova troppo lunga, e di chi né vor- 

rebbe addirittura la soppressione. 

Noi pensiamo che anche la cronaca tea- 

trale abbia un’ importanza morale. Una 

buona famiglia deve sapere quando può e 

Quando non può andare a teatro; quando 

una rappresentazione è immorale 9 quando. 

ò educativa. E questo è uno fra gli scopi 

della cronaca teatrale in un giornile cat- | 

tolico ; e per questo noi l’abbiamo affidata 

ad ‘urna giovine intelligenza di delicato 

sentiré motale. | 
Îl giornale, facendo affluire, pet quanto 

può, gli spettatori alle rappresentazioni 

oneste ed educative — e ce ne sono nel 

teatro pubblico, grazie a Dio, di più che 
hon si èredà —; digtogliendo © per quanto 

può — il pubblico dalle pvchades, stimola 

le imprese a ‘procurare rappresentazioni 

hon immòralij per interesse fihanziario. 

Altrimenti saremmo noi a créare uno sti- 

molo finanziario per una continua rappre- 
Bentazione di pochades. I 

Abbiamo fiducia nell’efficacia educatrice 

della scena ? E allora non era nestro de- 

vere dire al pubblico. «il Congedo di Si- 

moni è una commedia che educa addimo- 
Strando i miracoli del puro affetto ma- 
terno ? » 

Francamentè : è doloroso per noi dover 

insistere su questi concetti di frontè ad 

un gruppo — sia pur fortunatamente mi- 

huscolo — di nostri amici. Aprite qualu - 

que giornale cattolico, fin la Unità Catto- 

lica e 1° Osservatore Romano, e vedrete 

che da tutti la cronaca teatrale è trattata 

con più larghezza di criterio che da noi: 

Anzi vogliamo riprodurre qui in parte 

il cartello teatrale dell’ultimo Osservatore 
Romano pervenutoci, dell'organo ufficiale 

del Vaticano. : 

Eccolo: « COSTANZI — La Compagnia 

Marchetti nei due spettacoli d’oggi replica 

in quello diurno «La Vedova Allegra» 6 
hel serale «Amor di principi». Domani 

«La bella Elena» con Pina Ciotti. — 

ADRIANO — Nelle due rappresentazioni 

d’oggi replica del «Faust» nella diurba 

ed ultima della «Forza del destino » nella 

serale. i i 

— ARGENTINA - Oggi alle ore 17 « Ra- 

bagas» e stasera alle ore 21 «La piccola 
cioccolataia ». Il teatro sarà illuminato a 

giorno. Domani, lunedì, «Andrea del 

Sarto» dramma di Valentino Soldani. 

‘VALLE — Prossimamente «Il miò amico 

Teddy ».   NAZIONALE — La Compagnia Maresca 

.veiti forti specialmente sull’ Italia meri- 

QUIRINO — Continua il sudcesso della 
nuova operetta di O. Strauss «Il soldato 
valoroso » 6lé si replica oggi nello spet- 
tacolo ditifho. Stasera alle ore 9. «Sogno 
di ti valtzer». 

Ebbene: il Crociato neppur annuncia le 

operette: della Vedova allegra una volta 

sola sfuggì un cenno in cronaca provin- 

ciale. Più-castigati adunque  dell’Osserva- 
vatore Iomano.. Ci par che basti. 

Qiatido poi Bi tratti di rappresentazioni 
immorali, il Crociato (vedi n. 12 novem. 
scorso) è capaca di trattare da Zenonitcorì: 
«Noi oggi protestiamo ascora una volta 
contro quel dato genere di spettacoli che 
non sono fatti hè per educare nè per 
isttuire. 

.... Esatti ò no vi sono dei quadri che 

non devono; non possono essere messi botto 
gli occhi di qualinque.,. Là pochade svela 
i mezzi, gli arcani del delitto e del vizio, 
e ciò facendo essa na trasfonde la tenta- 
Prosa zione nel cuore degli spettatori. In questo 
caso essa è lenotinio >. 

Abbiamo scfitto per finirla nà buona 
velta. E speriamo che la copia ‘degli ar- 
gomenti addotti ci riesca. Almeno per chi 
capisée. Di Shi Hol capisce hoù ce n’im. 
porta. i : 

il tempo. 
4 Dicembre — ore 8 ant. 
Termometro Sopra zero 2.0 — Minima 

aperto della notte sopta zefo 1.2 — Bata: 
metro 743, 

cn atmosferico nebbioso =- vento NE. 
eri: 

Temperatura, massitna sopra zero 6.8, 
Minima sotto zero 0.7 — media 3.97, 

Roma, 3. — Europa: Pressione mas- 
sima 774 sulla Russia, mirima 749 sulla 
Provenza ed Italia. È 

Italia : Nelle ultime 24 ore il barome- 
tro è ancora disceso, fino a 10 mill. in 
Toscana, ed. Abruzzo; temperatura au- 
mentata ; venti forti del primo quadrante 
sull’alta Italia e Toscana, fra sud e 
ponente sul Lazio, Sicilia, Sardegna, 
Taranto, Val Padana; Toscana, Abruzzo 
e Calabria; piogge Spafse altrove. Sta- 
mave cielo ‘ovunque. nuvoloso 0  cu- 
perto; mare agitato al nord, Sicilia; 
molto agitato nél golfo di Taradto e N - 
poli; mosso altrove. Barometro 775 in Si- 
cilia 749 in Toscana, Lazio, e Campania. 

Probabilità : Venti fotti settentrionali 
sull’Alta Italia, gia sud è ponente altrove; 

dionale è Sicilia con màr8 fensiglmante 
gitato ; cielo quasi ovurique huvdloso 0 

coperto con precipitazione di pioggia uv- 
vero neve sull’ Italia superiore. 
  

CORRIERE COMMERCIALE 
Corso dei valori alla Borsa di Venezia 

(3 gennaio) 
Rend. Ital. 3.75 god. da 1lu- da ‘a 

glio 1910 : —.— 104.65 
Consolid. 3 1j2 00 god. da lu- 

glio Odg 2 —,— 104.35 
Obblig. Redimibili 3 010 —.,— 450, — 
Azioni Banca d’ Italia 1506. — — 

» Banca Veneta IB9== _ 
» Banca Comm. Italiana 922.— — 
» Società Bank. Ital. 10460 — 
> — Soc, Ven, di, Cestr.. 217,50 — 
» Cotonificio Veneziano 199,—  — 
è Soc. Ven. di Nat, Las. 75, = 

Società Acciaiérie di Terni 1566. — 
Obbl. Prestito di Venezia à pr. 34. 35.— 

» Soc, Fetrov. Medit. 40/0 503.25 504, — 
Cart. fond. Banca d’ Ita- 

lia 3 314 0io 500.25 501.-- 
a vista 

124, 124.12 
100:27 100,40 

CAMBI 
Germania (marchi) 
Francia (oro) 
Belgio 100.10 100,25 
Londra (sterline) 20.38. 25:35 
Svizzera 100.25 100.35 
Ausiria (corone) 105,40 105.50 
Banconote austriache 105.40 105.50 

IL MERCATO. 

Sulle alire piazze. 

Rovigo, 3. =- Frumento del Polesine da 
L. 27.10 a L. 27.15 — frumentone da 
L. 18.60 a L. 18,80 — friulotto da L. 17.65 
a L. 18 — agostano da L. 15.65 a L. 16,25 
— avena da L. 17,20 a L. 17.50 — riso 
da L. 43 a L. 44 — fagiuoli da L. 24.a 
Li 35. i 

Verona, 3. — Frumgnto nostranò da 
L. 26 a L. 26.50 — granoturco nostrano 
nuovo da L. 16.25 a L. 16.50 — avena 
a: 12.507 i 

Bovini a peso vivo a L. 102 al ql. Vi- 
telli a L. 107. id. tnaiali a L. 120 id. 

Estrazioni e Prestiti. 
Bevilacqua - La Masa. 

Heco i risultati ‘della estrazione 81 di- 
cembre della lotteria Bevilacqua-La Masse. 

Primo premio L. 30,000 S. 22528 N. 88. 
Secondo premio L. 15,000:- S. 10057, 

N. 24, > o 
Terzo premio L. 680: S. 2100 N. 66. 
Cinque premi da L. 100: S, 1673, N. 

61; S. 22053, N. 99; S. 10783, N. 60; 
S. 9952; N. 9; S. 23182, N. 67. 
«Dieci premi da L. 50: S. 7580, N.i 75, 

89, 16, 93. 48, 46, 70, 81, 40, 13. 

— Dante Alighieri. 

Primo premio L. 25.000: S. 200277.   ‘rappresenterà oggi alle ore 5 «I Granà-   
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ti ri» e stesera alle ore 9 «Lisa la kalle- 

| rina»; 

Terzo premio L. 5000: 8; 177418. 
Cinque premi da L. 1000: S. 184136 

125833 68489 220715 176811. 

243478 124741 80387. 
Trenta premi da L. 100: 168454 0364g 

1'7281 40878 15114144088 211404 73729 
106451 92997 497722 157077 238808 30596 
3073 53967 15705 180954 98625 58798 
236358 54941 29090 214015 166760 20397 
09462 211684 176156 97063. 

Repubblica di S. Marino 
Ecco i numeri estratti della. Lotteria 

della Repubblica di San Marino: 
Il primo premio di L. 100;000 è stato 

vinto dalla cartella N. 299964. 
Il secondo premio di Li. 5000 dalla car- 

tella N. 043,026. 
I due premi da lire 1000 dalle cartelle 

numero 392,499 e N. 381,353. 
I sei premi da lire 250 sono i seguenti 

numeri: 325,845 = 377,630, - 423.850, 
239,797 - 403,922 - 144,861. 

I Registri canonici 
  

petgamena, costano: 

Pet NL 960 Atti di Battesimo con Indice L, 5.50 
> o» GO, Matrimonio, , 550 
» » 000, ,, Morti » 4.00 
«edi "di 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri ; 

2. I Registri per i Battesimi e Morti 
. Sono prescritti per quelle Chiesa 

filiali dove c’ è Fonte Battesimale 
e Cimitero è il Cappellano bat- 
tezza è fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer- 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; 

4. La Tipografia del Crociaio ne 
tiene il Deposito presso la Rima 
Curia Arcivescovile; e chi desi- 
dera aver i R-gistri ligati è ne- 
cessario inandi l’avviso alla R.ma 
Curia; la. quale poi, ad cpera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso: 

so 

| fogli dei registri anagrafici delle 
parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 
$i trovano in vendita presso la Tipo- 
grafia del «Crociato», Udine. 

L'ERNIA 
SUA CURA 

UDINE - Albergo Torre di Londra 

  

  

preghiera pervenuteci da quasi tutta la re- glone per il soggiorno del grande Specialista 
Ortopedico Prof. WILLIAMS 

fimarrà ancora a Udine fino a tutto il 19 gen= haio, recandosi nei giorni 7 e 8 a Gemona, Albergo Croce d’ Oro e Ampezzo il 14 e 15 
Albergo Grimani — avvertendo in modo 
Assoluto che per impegni assunti da altre 
città, non potrà più trattenersi dopo detta epoca scaduta, e a nome del Sig. Prof. Wil- 
iams ci facciamo un dovere ringraziare tutti éoloro che hanno aderito @ avvertetidoli in pari tempo di non insistere con domande 
poichè gli sarà impossibilissimo sotto ogni 
rapporto. 

liams è oramai inutile: Tutto di tessuto ela- 

simo; permette all’ammalato di correre, ca- 
valcare, fare qualunque fatica, dando la gua 
tigione in breve tempo. Migliaia di persone, 
giovani, adulti e vecchi sono guariti col 
éinto elettrico del Prof. Williams, il quale 
ha destato la più grande meraviglia nel mondo 
scientifico. Si pregano i signori Medici venir 
visitare questo splendido apparecchio il solo 
éhe soddisfa le esigenze dell’arte medica. 
Aperto dalle 9 alle 18. — Tratta anche con 
lettera. 1 i : 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15, 
O: 15.44, D. 17:15, O. 18.10.00 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17,25, O. 19.55. 

ber Venezia O. 4, 5.45, A. 8,20, D. 11.25, 
| A. 18:10, A. 17.30, D. 20,5, : 
per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6, 8:35, 11:15; A. 13,32, 

Mis. 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio-Triesté Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19.27. ano 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba 0. 7.45, D. 11, 0;-12.44; 

- O 1949, D109,45; 0121 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 

O. 15.23, 0. 19.42;:10.-22.58; 
da Venezia A. 3.20, D. 7.46, 0. 9.58, A. 

19.40, A. 22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10; 17.35, 
21.46. 

da Cividale 7.40, 9.51, 
. 19.20, 21.28. E 
da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis, 17.35, 

Mis. 21.46. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. 
Partenze da Udine P., G.: 

8.25, 11.33, 15.9, 18.18. 
Arrivi a San Daniele 

8.8; 11.37; 13.12, 16,52; 20,5. 

Arrivi a Udine P. Gi. 
3,24, 12.31, 15.7, 19.16 
Partenze da San Dantele > 

25, 15.07   Secondo premio L. 10.000: S. 41794, 6.—; 8.81, 11.4, 13.45, 17.58;   
alt ERI dir dre Te pro 

aeoé Amaro Bareggia ase di Ferro-China-Rabarharot nico digestivo ricostituente A 
n 

Quanttro premi da L. 500: S. 182499   

in carta file, ligati con dorso ed angoli in 

SUA GUARIGIONE 

-Causa Ie insistenti e copiose domandé di 

, L'elogio del cinto elettrico del Prof. Wii- 

stico imper.neabile fatto su misura, leggeris- 

12:20, A. 15.80, D. 17.5; da Treviso 
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SESTIERE pr dare 3S 7 

Millenovecentoundici. 
Fantastico dell’anno nuovo: millenove- 

cento e.... attenzione a non errare sull’ul- 
tima cifra. Ci son di quelli che esigono 
mezzo &nlio per assuefetsi a Scrivere la 
cifra nuova; ci son degli altri cha si abi- 
tuano a vergarla esatta dopo undici o do- 
dici mesi, quando cioè è alle porte l’anno 
nuovo e devono iniziare la fatica per con- 
trarre la nuova abitudine. Vi capiteranno 
tante lettere colla cifra «aggiustata». Qual- 
cheduno ne avrà ricevuta anche delle mie. 
Perchè potrebbe darsi che anch'io fossì di 
quelli. Non lo affermo, perchè non ci sono 
tenuto e per modestia. Ad ogni modo c’è 
— e tanta — di quella gente cui farebbe 
commodo che il millesimo venisse retro- 
datato di un anno. Quantunque non gio- 

vercbbe affatto. In Francia gli orari ferro- 
viarii in molte linee sono antecipati di 
Cinque minuti. 
Chi viaggia in Francia però ci assicura che 

il provvedimento è inutile. Il viaggiatore 
sapendo la piccola bugia degli orarii sui 5 
minuti ne tien conto, talora anche troppo, 
fino a perdere il treno. Noi lo possiamo 
crederé; non si perde mai così facilmente 
i treni che nelle epoche dei ritardi. Si 
calcola anche sui... ritardi — e troppo. 

» Piuttosto per correggere quei signoti bi- 
sognerebbe persuaderli che si è in un anno 
d’avvantaggio. In è anno d’esercitazioni 
si abituerebbero alla data esatta pel futuro 
anno — millenovecentododici. 

Ma a che pensiamo di rettificare l’ irri- 
flessione dei signori? Forse non v’ha virtù 
più filosofica della irriflessione applicata a 
questo caso. Millenovecentoundici? Mille» 
novecentodieci ? Ma perchè differenziare il 
tempo in due porzioni perfettamente eguali 
o almeno equivalenti ? 

Il mutamento di data non serve che a 
timbrare quella vaga speranza di novità 
— siam tutti un po’, secondo la romana 
frase, avidi rerum novarum — che ci accom- 
pagna da un anno all’altro. Sulla arcana 
speme fauciullesca che vanti, trenta, qua- 
ranta, sessanta volte disillusi, Gi fa aspet- 
tare un avvenire misterioso di bene @ di 
meglio ad ogni aprirsi di nuovo anno, con 
una aria di desolante sicurezza ‘ingenua 
non si ammettono discussioni. La co- 
Scienza non pensa heppure'ad una revie 
sione critica di questo suo atteggiamento, 

come fosse uno dei più profondi e più ra- 
dicati istinti. Lo deve esseré: anzi lo è, 

C'è un canto continuo nell’anima umana 
che solfeggia in titti i toni, sempre: 
« Excelsior! Excelsior! ». 

C'è una perscrutazione attiva affannosa 
del futuro bello, buono, splendido, ottimo 
— infinitamente bello, infinitamente buono, 
— completamente felice; c’ è anche una 
aspettazione passiva di questo ideale. Forti 
questi atteggiamenti dello spirito come lo 
spirito stesso, perchè indistruttibili come 
esso. Nessuna delusione li coartà è li ah- 

nienta. 

E s9 noi pensiamo alla legge di natura 
che ci sa dire come sd ogni bisogno dello 
spirito risponde una realtà; perchè in 
certo senso è la realtà stessa che acuisce 
e determina il bisogno — viene nultronea 

l'interrogazione; Quando verrà l’anno, il 

tempo atteso? ; 
Non più il 1911, che fino all’altro ieri 

ci appariva sorridente e lieto, colmo di 
carezzà. Tre giorni sono bastati per disil- 
luderci. Nascoste nella mano carezzevole 
erano le spine, E ci hanno già punto. Le 
puntura nor hanno neppure il pregio della 
novità; hanno quel vecchio sapore comune 
già noto, che ci ha infastidito fin qui. 

Anche il 1911 eguale al 1910, al 1900 
al 1890. Piccoli e grandi dolori, mestizie 
e privazioni, le piccole persecuzioni della 
vita hanno varcato la frontiera ideale da 
anno ad anno e ci hanno di nuovo sor- 
preso alle spalle. Tutto il bagaglio volgare 
ha valicato la cinta simbolica del nuovo 

anno. 
E così sarà nel millenovecentododici, nel 

venti, nel trenta. 
E quando verrà l’anno, il tempo che 

deve venire, che ogni uomo aspetta e che 
non si può aspettare invano? La questione 
non va fatta al materialista, al positivista 
al miscredente. Non otterrebbe risposta. 
Fissi negano una vita futura che soddisfi 
alle esigenze che lo spirito umano prova è 

non può placare in questo mondo, per cui 
mentre vive in esso soffoca in una arcana 

nostalgia. 
Anzi ad essi rivolgiamo il quesito: ad 

essi che. studiano le sciocchezze — scioc- 
chezze, relativamente — dell’ elemento, 

della molecola e dell’atomo con il saggia- 
tore Sul tavo!o del gabinetto scientifico, @ 
si sro scordzti di stuliare il cuore umano, 
l’arca delle verità, e dei misteri. E non 
solo trascurano il cuore umano, ma gli ne- 
gano il pesto in lunga fame atteso: "la fe- 
lieità... Ad essi il quesito: pét metterli 
nell’ imbarazzo 

... L’anno millenovecentoundici — quello 
che attendevamo — verrà. Quando ? Ri- 
sponda la fede di chi crede ad uda felicità 
ultraterrena. atos. 

‘rors involontario, 

  

CRONACA TEATRALE 

TEATRO MINERVA. 
| La replica del «Congedo» 

Un pubblico nùmerosissimo è molti ap- 
plaùsi iersera per la seconda rappresenta- 
zione del Congedo. 

  

  
isaie 

— Renzto Simoni certo Hoh boteva 
espettarsi di Udidge un’ accdgliaza mi- 
gliore e più entusiastica per il suo bel 
lavoro! 

— Questa sora 
festa di Selvatico, 

— E’ spettacolo tutto per famiglia. 
— Domani serata d’onore del comm. 

Ferruccio Benini. 

_—_ t.oe_—__— 

Corriere Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO; 

Ecbi di un processo. 

Dallo studio dell’avv. Contini ci perviene 
la seguente rettifica : 

Essendo nel vostro «Cottiétèe giùdiziario» 

del 28 dicembre 1910 ificorsi iù una im- 
precisione ci affrettiamo a rettificare: 

La sig. Laura Boattini Varini che que- 

relò la sig. Zamboni Oaterinà è i sigg. Cella 
Dino e Fior Elia e la cui causa si discusse 
il giorno 28 avanti la Pretura del 1, Mafi- 
damento, non usò affatto termini ingiuriosi 
verso i controquerelanti come nel predetto 
articolo è indicato, Aggiungiamo anzi che 
se il recesso di querela avvenne fu appunto 
per l’accondiscendenza dimostrata dalla sig. 
Bcattini la quale acconsentì ad una solu- 
zione amichevole della vertenza per evitare 
conceguenze alla sig. Pagavini Ottilia ché 
colla sig. Boattini era stata chiamata in 
causa e alla quale si sarebbero addossate 
responsabilità derivanti appinto dell'art. 
395 indicato nel nostro articolo. 

<Un tedesco turco ». 
Giudice Borsella, P. M. avv. M. Bella- 

vitis, cade. Bisaccia; dif, Doretti; Inter- 
prete Tolazzi. 

Nè primo; ne ultimo. Sorio molti, pur> 
troppo, i tedeschi che vengono qui a chie- 
dere con modi vessatoti la pubb.ica ca- 
rità. Di questi ieri capitò fra le guardie 
della P. S. certo Manzi Carlo fu fran- 
cesco suddito austriaco, costui è recidivo. 

Fu condannato a 5 giorni d’arresto e 
poi messo a disposizione dell’autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

alla 20.30 I recini da 

loro iniimazione, sentono il ritmo delle pre- 
ghiere lustrali e non hanno forza per poter 
gridare 0 dar segno di esser vivi. 

.Il cardinalé Donnét, stava per essere se- 
polto vivo é assisteva alla funzione funebre 
che si faceva intorno al suo sorpo creduto 
cadavere, e lo tolse dal suo stato di mu- 
tolezza la voce di un amico d’ infanzia. 

. Più tardi raccontava questo fatto in Par- 
lemento, invocaado mistre coritro la ini- 
iiàzione troppo s0 lecita dei cadaveti. 

Il maestro Vanzel di Mohlastadt fu sve- 
gliato nel cataletto delle lacrime e dalle 
urla di una sorella che piangeva la. sua 
motte è copriva di baci il suò presunto 
cadavere. 

Pérchò hon si ripetano Scene di una spa- 
#entosità indescrivibile è necessario accer- 
tare la mbrte; e la morte la si può facil- 
msntè constatire come realmente avvenuta, 
quando incomincia la decomposizione è 
quando sull’addome comparisce la macchia 
verde ; pafò ci Sono Altri mezzi più co- 
modi e più speditivi itiventàti dalla ms- 
dicitta moderna, come l’accostare alla bocra 
del cadavere una ‘carta bera scritta Con 

una soluzione di acetato di piombo; se la 
scrittutà apparisce visibile vuol dire che 
nel corpo c'è ancora la vita. 

Per salvare i sepolti vivi il Kartiice ha 

inventato ùh Apparecchio sensibilissimo che 

Si mette a contatto col petto del inorto: 

spui più piccolo iioto viene segnalato da 

un congegno delicatissimo di molle che 

fanno suonare un Gampanello. 
Che la scienza tolga di mezzo il pau- 

top pensiero di poter. morire entro una 

tomba ! 

Un utile opuscolo per i commercianti. 

La Camera di Commercio ha pubblicato 

un opuscolo contenente i mercati di abi- 

mali è merci nel Friuli è Comuni conter. 

‘mini durante l’anno 1911 e le tariffe delle 

inediazioni. 
L’opuscolo è diviso in tre parti; nella 

mediazioni ; nella seconda l'elenco dei mar- 

cati di ogni singolo paesé; nelia terza un 

calendario commerciale con la scadenza e 

la località dei mercati. 
    

Ringraziamo 
vivamente quei reverendi sacer- 
doti che si sono adoperati a far 
conoscere il nostro Segretariato 
del Popolo è a procurargli iscri- 
zioni: preghiamo Vivissimamente 
gli altri che ancora non l'hanno 
fatto, a farlo al più presto e 
col maggior zelo possibile. . 

i La Presidenza. — 

  

-+<D++è_- 

I sepolti vivi 

  

Chi assiste alla fucilazione di un povero 
sold:to né riporta una impressione fortis- 
sima; chi vede la morte dell’ impiccato 
fagge inorridito ; e chi potrebbe mai assi- 
stere alla scena terrificante di una vita 
che si spegne solterra, pienamente conscia 
Qella triste: sua fine? 

Eppure quante volte non accade, per er- 
di depositare nel sspoleto 

chi vive ancora ! 
. Nell’ottobre decorso a Milano una gio. 
vane sposa adorata dal marito che l8 pian- 
geva accanto, fu da lui salvata pochi mo- 
meati prima che i beechini la portassero 
al Cimitero, Nello stesso tempo a Ysuhg- 
‘stowa negli Stati Uniti si scoperchiava la 
tomba di una fanciulla che vi era rinchiusa 
da qualeh® giorno, e si verificò chs la di- 
sgraziata era morta forse da pochi minuti. 
Ls sue labbra erano contratte, avea le 
dita senza unghie: ss le avea rose coi 
denti nella disperazione. 

A Roma, un simile caso tuccò alla mo- 
glie del conte Bennicelli. Dopo sei mesi 
verne scoperchiata la tomba: la donna si 
era strappati i capelli, o ne teneva ancora 
in mano alcune ciocchie: le sue membra 
erano contratte dalla inutile violenza usata 
per uscire da quel buio di morte. 

Uno scrittore francese narra di una 
donna di Baltimora sepolta viva. Dopo 
tre anni, il marito aprì l’uscio del sotter- 
raneo dove erano state collocate le spoglie 
della donna defunta: appena entrato si 
sentì cadere addosso uno scheletro avvolto 
da un lenazuolo: era la moglie che riuscita 
a rompere il coperchio della cassa mortua- 
ria, avea tentato di richiamare l’attenzione 
di qualcuno, bussando con un legno alla 
porta del sotterraneo. Ed era morta esausta 
di forze accanto all’uscio, e là si era de- 
composta lentamente. - 

Chi può avere penna sufficiente a de- 
scrivere le torture e i martiri senza nome 
di quella agonia straziante ? 

E non sono casi isolati codesti: il me- 
dico Thuret nel Cimitero degli innocenti a 
Parigi rimosse. non dico migliaia, ma mi- 
lioni di tombe; e potè attestare che cen- 
tinaia di quegli infelici eruno stati sepolti 
ancora vivi. Ciò argomentava dalle strane 
contrazioni riscontrate negli scheletri e 
dalle dita strette disperatamentè fra i denti, 

Il dott. Febb narrò di 164 morti avve- 
nute dopo il seppellimento; il garo di 
Parigi raccolse testimonianze abbastanza 
attendibili di 400 infelici morti nella tom- 
ba; e di qualche centinaio di ‘sepolti vivi 

:| parla il professor Hartmann: a casi indu- 
merevoli accenna pure il P. Ferrery gesuita 
nella sua opsra sulla « morte tealee appa- 
rente >. Nè finirèi così presto, se non mi 
fossi prefisso di obbelire alla legge della 
brevità. 

Ma quello che è più tremendo in queste 
morti apparenti si è la perfettà conoscenza 
che hanno le vittime di ciò (che avviene . 
intorno a loro. Assistono impassibili alla 
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Pellegrini Emanusle gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociata. 
  

Le guarigioni si moltiplicano. 

_ Il grande favore di cui godono le Pillole 
Pink è uvicaments dovuto al fitto che esse 
guariscono e che le persone guarite s’inca- 
ricano spontansamente di raccomandare 
questo buon rimedio a coloro che esse ve- 
dono: soffrire. 

Così, a mo’ d’esempio, ecco un'amica, la 
quale avendo preso con successo le Pill»le 
Pink, le raccomanda alla Signorira Restelli 
e quest’ultima le raccomanda a sua volta, 

Il Sig. Restelli Antonin, padre della gio- 
vane che abita Piazza San Pietro in  Ges- 
sate, n. 1, Milano, scrive a questo prope 

“sito 10 A 
  

      
« Desidero di vedetvi pubblicare il mio 

attestato concernente la guarigione di mia 
figlia; affiachò i genitori i quali hanno dei 
figlioli che soffrono, sappiano che possono 
ricondurli alla salute, grazie a questo me- 
dicamento. 

‘ Mia figlia Luigia, sartrice, diciasetten- 
ne, è stata ammalata durante circa un an- 
no. La povera ragazza, che era stata soffe- 
rente nel periodo della crescenza e della 
formazione, era rimasta debole e la sua 
anemia non aveva fatto che aumentare, a 
tal segno che essa era giunta ad un esau- 
rimento completo. Mia figlia, la cui debo- 
lezza ed il cui pallore facevano pena a ve- 
dersi, si lamentava continuamente di ma- 
lesseri diversi, quali: emicrarie, ronzio 

alle orecchie, freddo alle mani ed ai piedì, 
anche durante la stagione calda, vertigini, 

oscuramento dell vista. Inoltre, essa an- 

dava soggetta a costanti punture da un lato 
ed il sno respiro era.breve ed affannoso. 

Non mangiava quasi più e non poteva quin- 
di riparare le proprie forze. Avevamo seru- 

pulosamente seguiti i consigli che ci erano 

camenti prescrittile, Il miglioramento spe- 

rato non essendo venuto, mia figlia ha vo- 

luto prendere le Pillole Pink che le erano 

state raccomandate da una sua amica, gua- 

rita essa pure dal vostro medicamento. Con 

nostra grande sopresa, lo stato di mia fi- 

tardato a ricuperare una perfetta salute, » 

Ricordatevi che qualche dose di Pillole 

Pink presa al momento propizio farà sem 

pre prodigi. La cura delle Pillole Pink 

previenò o guarisce le seguenti malattie : 

‘anemia; clorosi, debolezza generale, mali 
di Stomaco, emieranie, nevralgie, neuraste- 
nia, dolori, irregolarità delle donne. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacia e ‘al deposito A. Merenda, Via   

\c qua 
Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 
le 6 scatole, iranco, 

  

prima si trovano le norma e le tarift= delle 

Successo delle Pillole Pink. 

stati dati e mia figlia aveva preso i medi-" 

glia si è subito migliorato ed essa non ha 
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Chi vuol acquistare Folete la Salute?T 
del FERRO-CHINA RI 
genuino non trascuri _2#Ss*697 
di aggiungere il nom» 
BISLERI, la cui firma 
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RCA 

CASA DI SALUTE 

Dot, ANTONIO CAVAAZERAN 
, CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANGIANI e CREMESE - UDINE       

    

CASA DI SALUTE | 

del Dott. METULLIO CONTNOTTI 
= TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale Ss 
— Ostetricia — Ginecologia 

11 alle 14   U Visite dalle 
Graiuite ger i poveri 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.    
   

   

   

    

  

  

  

Locali disaubva edi apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e «an letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 

mosifone. 
n i ; - î > frame! 

Direttare Dott. M. Cominetti 
Segretatio & 

SIOE TARE 

L. NIDASIO 
UBEINEKE 

Specialità OLIO GRANDHE 
raffinato 

      

  

   

  

Brodotto brevettata 

dalla Premiata Latfaria di Borgosatollo. {Brsscia] 
—— 

  

  

Aggiunto al latte: 
E° utilifsimo par i dbambiti tattenti 

puttiti artificialmente. 
E° indispensabile per 

digeriseoho difficilmente il Tatte. 

1 ai furti: CORORLD Sie 

Preso in polvere: 

E' efficacissime nelle digestioni diffi- 
li e nelle malattie dello stomaco e degli 
atestini. -- Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo. 
mico e diffuso dei digestivi, 

Fiselusivaconcessionaria perla vendita la Ditt: 

A. MANZONI c 0. Ohlimaci- Farmacisti 
Milano-Roma-Gehori 

    
  

_Cercasi 
persona sola pratica ‘lavori campagna pre- 
feribile abituato in collina; quale Famiglio. 

Buone condizioni.  Richiedesi ottime re- 

i : ferenze, 
Isttuzioni a richiesta Offerte presso Agenzia A. Manzoni e C. 

Si vende presso le principali Farmacie « Droghieri | _ Udine 
  

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 

di tossi, il Clhorphèno! 

Costantino 
FABBRICA E MAGAZZINO 

  La pubblicità economica a 5 .centesim 
per parola, è assai conveniente. 

            

            

Pra aa 
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Serramenti di lusso sr Atredamenti per negozi 

Apparta:nenti completi sempre pronti 
UDINE, Circonvallazione interna fra le. Porte Grazzano e Venezia, dietro la 

Ghiesa di S. Giorgio .—7 Telefono N. 95, 

Pagamenti a pronti 
CT LC SARE AR ZO Ron ine pese. 

riberto Cattaross 
CHIAVRIS - UDINE - CHIAVRIS 

   
    
     

    

SEZ 

    
   

  

i 

  

Grandi magazzini e deposito all'ingrosso e al minuto 

LEGNA Ba FTOCO. 
con macchinari propri a forza elettrica pet la segatura e spac- 
catura su qualunque misura. 

Carboni: forte, coke, fossili 
e speciale per Officine 

Servizio a domicilio 

CEMENTI - PORTLAND 
Calci comuni - Specialità calce di Resiutta 

    TELEFONO N 422 PREZZI: NODICISIM 

hinina Manzoni  
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Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, é stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

     
              
      

       

perchè non è stato giammai raggiunto nella su. puelie azione curativa. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Modo è. fra le migliaja di affermazioni, per fg 

n birigorsi esslusivamente all'Ufficio Centrale d'Annanzi A. MANZONI e O, REZZG DELLE INSERZIONI: ei a della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1t- ANCONA, Via XXIX bre N. 1, - BARI i i iu 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA Piazza Minehon 3 - BRESÒIA Via |di 7 cara goa Si sE eat î PP SI Sua or Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, |C} ‘ ! ARS) ao i SODO caaligna del pefinte Ì AB Via Vittorio Emanuele, 4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, WVia V.Ca- |L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti - © orgo lunar tullo, 6: PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |idel giornale L. 2 — la riga contata. | i ver i 

ì sent, 

i Qui 
fn —r—_—___——6__t ae: ——«——.———‘“\‘’’___—— tenda 
; 3 | i: È - è l’unico premiato all’ESPOSIZIONE IN®ERNAZIONALE DI MILANO 1906 col 2: RIMO a a 0; " © = aa È Î PREMIO - DIPLOMA D’ONO :£- ia più alta distinzione accordata alle sà i Li Li i ei IR: sl. specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità KHilitare vienesommini- È Tu di inni ù ta ci Cd e CS sa ie | strato al nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 3 — 
il f Ri il MONDI ALE Do IO) DÌ USO UNIDERSAL s L'Ischirogeno, inscritto nel!a E armaconea Ufficiale del Regno È 

i È Chinina pura-Coca-Stricnina i d’Italia (privilegio di poche specialità !} ha i: primato sulle numerose imitazioni, È 

È 
LL ISCHiROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le. 

    

     
Questo rimedio, essendo.un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. jt 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa My i 

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 

  

        

  

A 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £_&# er» | Egregio Signor Cav. Onorato Buttista —-. Napoli. 22; IS190k SASA Ollo EAT e: p = cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ISCH ENoj Non l'ho ancora ringraziato del dono senti’ :3.i1:9, che volle inviarmi molte setti- È per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. î ‘ È ; 

dI DL È È È 5 se È È 4 No... maal deliberato proposito di provare su d' me stesso. edaluiigo,ilsuotrovatotera- ; Ye prop 

   
   

   
   

brevità Mpa no appena quanto scriv:: 
i 

i tilustre Prof. Coinm, GIUSEPPF ALBINI, 
Decano i i i tutti i Professori Universii:ti; d’ iatia. 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirs-u.. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. # 

   
    

"gd peutico,per poterattestarnein buonascienza coscienza, 1 veramente benefici effelli ottenuti. 
‘|. Senza alcun dubbio, devo all'Iscrirezeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non | 

  , Neurasienia » Eloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune 
GU A RISC E: forme di paralisi - impotenza - Rachitide ». Emicrania - Malattie di Stomaco 
Screfola «+ BDeboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte !e convaiescenze di malattie acute e croniche. 

i jioc. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LS12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 
rette all'Luventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto1I,119, palazzo proprie 

  

  
ho mai avuto) if miglioramento delie funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- & 
uenza, della nutrizione in gene: e, la quale era, in principio novembre, assai deperita, È 

in seguito alla grave febbre d'inifezione sofferta nel passato ottobre. 
— S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
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perte È sr importaute opuscolo sull’isohirogeno-Anillepsi-Glioeroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. terme i Ri pis Deyoliasino ia di Napoli = 
steare la. marsa di fabbrica, la quale, munita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonage eg. Dottori, qui eepra si riporta Il facsimile, a salniguardia del pubblico contro le sost TERI NR E III ; E : GE j Wi Foa î i i (RCS ER ER TERE ELI E 

I bigliefti della Grande Lotteria a favore delle Esposizioni Internazionali : Le Bronchiti, l’jinfluenza, le Affezioni de : ; : i i die 1 > 1 Ò = { di Roma e Torino 1911 sono in vendita dal ; laringe. tracheali, la tubercolosi polmo 
mare incipiente, |e Pleuriti, le Pertossi 

D ( ENN AIO 1911 tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
> (trovano il rimedio miglior nel 

' al prezzo di L. 3 (divisibile in terzi). 

Premi per TRE MILIONI 
- 1. Premio UN MILIONE e MEZZO ed altri di 150.000 - 120.000 - È 
5 49.500 - 30.000 - 15.000 ecc. "i _% 

3 Presso la Banca d’ Italia Roma servizio Lotteria e presso tutti gli Stabilimenti della Banca d’ Italia È 
— della Banca Commerciale Italiana — Banco di Roma — Credito Italiano — La Società Bancaria ; n 3 rare rana Italiana e presso tutte le principali Banche, Banchieri, Cambiovalute e Banchi Lotto del Regno. D RR MI NE I IE MR O ME NOI o EA I S 

Per richleste inferiori a 5 biglietti, aggiungere £. 0.40 tali A RS So O E È Quetti, aggiunge SS per spese postali. nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 
a w; ere L parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 

i In Udine presso anche Lotti e Miani, A. Ellero, Luigi Conti d Gius., Banca di Udine, Banca Popo: _ | fora bacterica .delle vie respiratorie. 
< lare Friulana in Udine, Mauro Angelo gestora Banco Lotto 75. ) L, 2 25 Il Flac = per posta L 0 20 in più 

È n n n 5 3 " n 

) VII Pi 
I po di A. MANZONI e C, 

DS È MILANO - Piazza ordusio-(Palazzo della Borsa) 

ORESTE: SIRIA Tone PRENINZI NS IIZIIRE: 4 - ;: 6 . - 

De Raiser & Fielio | Fosfo-Stricno Peptone Del 
Ì ui 3 x n Ù x 1 n i 

Via Treppo N. 8 - UDINE - Via Treppo N. 8 | Il tonico ricostituente sovrano 
. i i _ | Un flacone -. . e Sos: L. 4 Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio si LE - i I IEA E siero ira Cj0 6,9 09 0,0 0,0 ©;6 idem . per posta... + e si ss o;o dia gie 5 sio Sie 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI Quattro flilaconi. . .  e1p0e, so 16 
di ropria fabbricazione ; i da p i siriaca I FRANCO DI PORTO NEL REGNO i in tutti i colori e per qualunque uso di iesa. Deposito pianette Trovasi in t i 7 To ; $ À a 9 quelli 

i stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia Trovasi in tutte le Farmacie e PEESSO.. 1 depositari esclusivi: A. Manzoni « €. 
ij in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono i 

i ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, @ - INZESETE FAEINEE 3 & ROMA. = CEMINTE VI A 
abiti da Madonna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento B 1 - ea : ; fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. a: — o 1 

FILATI ORO E ARGENTO FINO. FHR_BICAMO ! Ù Ù N” 2 2% % >? * b° Ù d dC peli ir a 

ji Impossibile concorrenza di negozianti PE TP VAI A L, È, Z Î ON gota 
i Sri + Acca BA ; fi : Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti ; ea tr Le Rd 2 

SI o; 1 i È i ST ACQUA NATURALE SALSOIODICA i | i i La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle É > Da sh è 2 
f stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione, i SS A Ea BIS ( 2 di Sri | at È 

ì sù d : app E. Rio e sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè'& | G I Spese, tem PO, a VOTO, SI - Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine cdi O o se vini | 8 i Hort ; ; ù 
| marcata netta cura dei catarri nasali, faringee, laringee # 13 : d d d GEIERIERZO SES IRA E PEREZ | trachee-bronchiali a decorso lento [ D ottlene Alì O Incarico I 

sd I ERRZE NE Io RS DIES PSI CAIRO # Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta - uso o ig : È ua Il cri coi aa A | AMEN ) j eseguire avvisi nei giornali 
Ì ! : MILANO - ROMA - GENOVA $i all L/ h d Publ / 
: I [ T A P ; A n di Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE J a LCLO I UDO ‘Ci la sit ; oi di È Juezo «= Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). È i net 
o porta innesti e innestate con uve da vino e da mense 4 Y % * * ” 1 è * % %* * & À , A. MANZONI G C. 5 i; ok, Vitigni ibridi prata rd ’ a Pe i va 7 TI .—— È Alberi da frutta, forestali e ornamentali | Gelsi selvatici e innestati Vk 1 scio VERO: GHNUINO TL L | eee: Ir SÉ ° 3 ai . sta | D I CO) Ù h fi Ta do a è j Li ° Arusti omamentali e rampicanti — ‘| Pioppi del Canadà L*®LUSER Sl QURISTEN: PELAS ER ; Che fa preventivi gras af | 7 & eg e 9 e eu pure atfetà de ouristec). #6 - n a “ [oniferî e sempreverdì Fragole - radici di Asparagi, contro i CALLI-INDURIMENTI é quello i di sui rotoli oltre al marchie | fi _,® 9 _ pesa i gio E î RR: s “di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} SER), portano: ESTE- | £ FIC Mes La 

que 
— Sementi di ertag Z1 © di fiori : RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in | È ì dar ; : Mi E > Zoo i pra È RCA ‘cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | È _ i O SE RI Roe eee ME h Chiedere il catalogo illustrato, con nozioni pratiche sulla rico- di° Milano, Roma, Genova,unica concessionaria per la vendita in Itala TORZRES ener CIA EE n IS = _=l noi 
stituzione dei vitigni fillosserati, all’Amministrazione dei Ulidelto puodpito, | _______ 2 ni kE LAM art È sa um: Vivai VARISCÒ in MARIANO si BREMEO coli che imitando coi caratteri esterni della conferionatura l'uero “Isera gi GR Q i dgad fe & Ò (Prov di Bergamo) Fouristen-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a N 3 se : Sa 0 3 cQUa inNiNà } i of mas à È sorprendere la buona fede dei consumatori. ER ) dell 1 RR IIS TST ER IIIIOAIE ESE, CI CRIIRZIA ORE role e E | i       
 


